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REGIONE LOMBARDIA IN VANTAGGIO SULLA REGIONE LAZIO PER 10 A 1! 

La prima stanzia 15 milioni di euro per il Vigile di Quartiere mentre la seconda solo 1 e mezzo.
 
 

Le istituzioni regionali del Lazio si svegliano sempre in ritardo. La Giunta laziale stanzia un’inezia per l’istituzione del vigile di quartiere quando altre regioni come la Lombardia ce l’hanno già da sei anni grazie ad un finanziamento di 15 milioni di euro all’anno.

Secondo la Regione Lazio gli agenti della polizia locale dovrebbero fare i salti di gioia per un finanziamento di un milione e cinquecentomila euro destinato ai Comuni della regione che siano suddivisi in circoscrizioni territoriali di decentramento ma smetteranno di saltare anzi forse non cominceranno nemmeno quando tale somma si assottiglierà fino a rivelarsi quasi incosistente dopo che sarà distribuita con i soliti finanziamenti a pioggia.

L’OSPOL rileva che la Giunta regionale dovrebbe vergognarsi per la sua taccagneria e comunque ringrazia il Consigliere dell’opposizione Donato Robilotta  perché senza il suo emendamento non ci sarebbero stati nemmeno questi soldi in bilancio per la Polizia Locale.

Purtroppo anche sul fronte del Comune di Roma le cose non vanno meglio per il personale della polizia municipale difatti il Corpo della Polizia Municipale capitolina è immobilizzato per carenza di organico e di strumenti di protezione come la mascherina anti-smog, l’arma da fuoco ed il bastone distanziatore.

L’OSPOL pertanto chiede al Presidente Marrazzo di intervenire con altre risorse, dal momento che quelle stanziate risulteranno irrisorie, tra cui la pressione politica affinché di concerto con il Sindaco Veltroni consenta alla polizia municipale della capitale di funzionare e contestualmente predisponga un protocollo di intesa per monitorare a livello sanitario, attraverso l’Istituto Epidemiologico della Regione Lazio, tutti i vigili della capitale i quali sono ormai sovraesposti ad ogni tipo di inquinamento ambientale.
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